
UNIONE SOVIETICA
- IL TERRORE
STALINIANO

REGIME POLIZIESCO E
SISTEMA REPRESSIVO

POLIZIA POLITICA - la CEKA

TUTTA LA SOCIETÀ SOTTO IL
CONTROLLO POLITICO BASATO SULLA REPRESSIONE E SUL TERRORE

il sistema giudiziario era sotto il controllo del partito

SI SCATENANO UNA SERIE DI PROCESSI
CONTRO I MEMBRI DEL PARTITO

INIZIO DEL TERRORE

dove venivano imprigionati gli oppositori politici

1938 - vennero condannati e fucilati
BUCHARIN, ZINOVIEV, KAMENEV

erano le figure più importanti che si erano opposte
alla linea politica di Stalin

CAMPI DI LAVORO FORZATI

MODIFICA DEL CODICE
PENALE - ART.58

SI LEGALIZZA L'ARRESTO E LA
CONDANNA SENZA PROCESSO DEI

CITTADINI

ELENCAVA UNA SERIE DI REATI
POLITICI AMPIA E VAGA

che era facile farvi rientrare qualunque
comportamento

1934 - viene assassinato KIROV, il capo
del partito di Leningrado

sottoposti a torture fisiche e
psicologiche confessavano crimini
contro l'Urss, il partito e il popolo

FURONO GLI ANNI delle "GRANDI
PURGHE"

Stalin si libera di migliaia di persone appartenenti
ai quadri del partito, dell'esercito, delle istituzioni

SI POTEVA FINIRE INTERNATI IN
CAMPI DI LAVORO FORZATO

perchè si apparteneva a un certo
gruppo da eliminare (come i kulaki)

ENORME SISTEMA DI
CAMPI DI

CONCENTRAMENTO

GULAG

capaci di accogliere milioni di prigionieri

AMMINISTRAZIONE GENERALE DEI
CAMPI DI LAVORO FORZATO


